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IL RAPPORTO EDISON-CENSIS I CONSUMI ATTRAVERSO I NUMERI: IL 38,8% CERCA SEMPRE LE SOLUZIONI ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSE SUL MERCATO

Energia, i pugliesi e il mercato libero
pronti a cambiare in nome del risparmio

lBARI. Favorevoli al mercato li-
bero (31,4%, mentre in Italia siamo al
27,6%), ma sempre a caccia delle of-
ferte con migliori condizioni. Edison,
società energetica con oltre 140 anni
di storia, e il Censis hanno presentato
ieri a Bari i risultati del Rapporto «I
pugliesi e le opportunità del mercato
libero». L’ambizione del report è di
rendere disponibili riferimenti eco-
nomici, sociali e di stili di vita che
consentano di interpretare, nella
quotidianità le scelte dei cittadini pu-
gliesi, il nesso tra culture, pratiche
diffuse e trasformazione dei mercati
domestici di fornitura dell’energia.

«Il passaggio al libero mercato, ne
siamo consapevoli, può rappresenta-
re per i cittadini un momento di cam-
biamento e incertezza. Perciò, ci im-

pegniamo ad accompagnarli offren-
do loro supporto e assistenza durante
il periodo di transizione - ha dichia-
rato Massimo Quaglini, amministra-
tore delegato di Edison Energia -. Il
nostro obiettivo è assicurarci che, ri-
spetto alle proprie esigenze energe-
tiche, ognuno possa operare una scel-
ta informata e consapevole, anche
grazie alla nostra rete capillare di
negozi presenti nel tacco d’Italia».

Lo studio Edison-Censis evidenzia
chiaramente che i pugliesi dicono sì
al mercato libero, seppur con pre-
cauzioni. Tra i pugliesi che lo hanno
preferito, infatti, il 31,4% lo ha fatto
perché può scegliere tra offerte di-
verse a seconda delle proprie pre-
ferenze (quota superiore al dato na-
zionale, attestato al 27,6%), il 29,3%

perché convinto che garantisca prez-
zi dell’energia più convenienti, il
28,3% per la possibilità di scelta tra
offerte commerciali in competizione
fra loro, il 24,8% perché può scegliere
il fornitore e il 13,9% per la scelta di
offerte con energia da fonti rinno-
vabili. Il 26,8%, invece, pensava fosse
obbligatorio.

Lo studio sottolinea, inoltre, come
la relazione dei pugliesi con l’energia
abbia ampie potenzialità di sviluppo,
inclusa la disponibilità a adottare so-
luzioni di autoproduzione. Le comu-
nità energetiche sono un esempio di
questo trend, anche se la loro no-
torietà è ancora piuttosto bassa. Il
71,8% dei consumatori pugliesi espri-
me interesse per una possibile ade-
sione, percentuale superiore al 68,5%

del totale dello Stivale. Un’opportu -
nità che incuriosisce, considerando
che il 38,4% dei pugliesi sa cosa siano
le comunità energetiche, anche se so-
lo il 6,4% ne ha una conoscenza pre-
cisa. Tra i pugliesi che non le co-
noscono, il 42,9% dichiara che gli pia-
cerebbe saperne qualcosa in più.

«Tra pugliesi c’è apprezzamento
delle opportunità del mercato libero,
soprattutto perché possono scegliere
fornitori, offerte ed eventualmente
servizi aggiuntivi - ha spiegato Fran-
cesco Maietta, responsabile area
Consumi, Mercati e Welfare Censis -.
Tuttavia, sono consapevoli di avere
una conoscenza non piena dei suoi
meccanismi e reputano indispensa-
bile il supporto di un partner esperto.
Ecco perché nella scelta del fornitore
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«Fsc, la firma ci sarà
ma non il 22 ottobre»
Palazzo Chigi chiarisce. L’irritazione di Emiliano: la Puglia aspetta

ALESSANDRA COLUCCI

l «La data del 22 ottobre per la
sottoscrizione dell’Accordo Coe-
sione con la Regione Puglia non
era definitiva, ma una mera ipo-
tesi che si era prospettata nel cor-
so di colloqui informali». È quan-
to tiene a sottolineare il Dipar-
timento per le politiche di coe-
sione e per il Sud della Presidenza
del Consiglio in merito all’assen -
za della premier Meloni al Festi-
val delle Regioni, che si terrà a
Bari dal 19 al 22 e a margine del
quale, alle conclusioni, era pre-
vista la firma del Patto di Coe-
sione tra il Governo e la Puglia,
ultima regione italiana a non aver
ancora concluso l’iter.

A quanto si apprende una riu-
nione ci sarà, non prima della
prossima settimana, ma solo per
completare l’istruttoria tecnica. Il
governo, sottolineano dal Dipar-
timento, «ha confermato il pieno
impegno e l’assoluta volontà po-
litica di giungere, in tempi rapidi,
alla sottoscrizione dell’Accordo.
Tuttavia, come nel caso dei di-
ciannove Accordi già sottoscritti
con Regioni e Province autono-
me, la definizione dell’Accordo
per la coesione è il frutto di una
puntuale istruttoria sull'utilizzo
delle risorse del precedente pe-
riodo di programmazione e sulle
proposte progettuali per il nuovo
ciclo di programmazione, un pro-
cesso rigoroso che serve ad evi-
tare gli errori e i ritardi nella spe-
sa dei fondi per la coesione spe-
rimentati in passato, soprattutto
al Sud».

La riforma della politica di coe-
sione, viene sottolineato, «si è po-
sta l’obiettivo di rafforzare la ca-
pacità delle amministrazioni di
spendere di più, ma anche di spen-
dere meglio le risorse della coe-
sione». Dunque, «il lavoro prose-
gue e anche in questi giorni sono
programmati una serie di incon-
tri finalizzati alla rapida conclu-
sione dell’istruttoria, perché si
giunga quanto prima alla defini-
zione dell’Accordo, un’opportuni -
tà unica per lo sviluppo della Re-
gione Puglia e per i cittadini e le
imprese pugliesi, proseguendo e
portando a termine il proficuo
dialogo e il lavoro di confronto
svolto in questi mesi».

Proprio dei ritardi sull’istrut -
toria («non fimo cambiali in bian-
co») si era lamentato nei giorni
scorsi il governatore della Puglia.
«Voglio evitare di dare scuse di
qualunque genere a chiunque,
perché alle volte non si rendono
conto - dice ora Michele Emiliano
- che c’è tanta gente in attesa del
Patto per la Puglia, compresa la
scuola, perché questa manifesta-
zione è stata fatta anche utiliz-
zando soldi che hanno quella ori-
gine. Sono tante le cose che sono
ferme da due anni e adesso spe-
riamo che, superate tutte le emer-
genze di governo, si possa arri-
vare alla firma». Gli organizzatori
del Festival, intanto, ribadiscono
che la firma non risultava essere
stata fissata in maniera ufficiale,
ma l’occasione dell’evento al Pic-
cinni era sembrata più che pro-
pizia per chiudere un iter, con
annesse polemiche, che si sta tra-
scinando ormai da tempo. Il pre-

sidente della Consulta, Fedriga,
infatti, pare sia saltato sulla sedia
appresa la notizia del mancato ar-
rivo della presidente del Consi-
glio a conclusione della tre giorni
barese. Emiliano sceglie, invece,
l’inaugurazione dell’edizione Pu-
glia della fiera «Didacta» per dare
sfogo al proprio – controllato - ma-

lumore, giusto sottolineando che
fondi come quelli che potranno
essere sbloccati dalla firma del
Patto, servono per dare vita a ini-
ziative importanti per la Puglia,
in molti ambiti, come, appunto, la
scuola». Lo slittamento al mese
prossimo, in ogni caso, ha il sa-
pore di una vera e propria beffa.
«Niente da dire, ha già parlato il
governatore» taglia corto l’asses -
sore regionale al Bilancio Raffae-
le Piemontese (Pd) ma non è un
mistero che la Regione, da tempo,
stia premendo per un’accelerazio -
ne delle pratiche, anche alla luce
della richiesta, datata non più tar-
di dello scorso agosto, dello stesso
Emiliano «di anticipazione della
dotazione del Fsc 2021/2027 per
circa 6 miliardi di euro relativi ad
interventi che rivestono elevato
livello di urgenza e di attuazione

in cinque ambiti di intervento di
particolare rilievo in questo mo-
mento per la comunità pugliese».

Ad ogni modo, dallo staff di
Emiliano la linea che prevale è
quella della conciliazione, alla vi-
gilia di un evento che sarà inau-
gurato alla presenza del Presiden-
te della Repubblica Sergio Mat-
tarella: l’idea – in sostanza – è di
non alzare troppo i toni, lasciando
esclusivamente un genuino spi-
rito istituzionale al Festival, sen-
za che le scintille politiche abbia-
no la meglio. Questo, almeno, nel-
le intenzioni. «Sarebbe stato solo
un piacere ospitare la premier»
ripetono convintamente in lun-
gomare Nazario Sauro, ribaden-
do quanto l’evento serva a mo-
strare la coesione della Conferen-
za delle Regioni, il cui ruolo è
sempre stato «di grande impor-
tanza per il governatore Emilia-
no» e sottolineando come si tratti
di un modello per la gestione del
Paese, nonostante le differenze
geografiche e politiche che ne ca-
ratterizzano la composizione,
aspetto, quest’ultimo, che non im-
pedisce di «deliberare sempre
all’unanimità, si fa sempre sin-
tesi».

A prevalere, in sostanza, è la
linea diplomatica, che sposta l’at -
tenzione sul fatto che la Puglia sia
la prima regione meridionale a
ospitare l’appuntamento, che ci
saranno molte occasioni di con-
fronto con il Governo e che i cit-
tadini avranno una chance in più
per approcciare con l’istituzione
Regione.

Silenzio, infine, dai partiti di
maggioranza nazionale, dove nes-
suno commenta né l’assenza di
Meloni, il cui arrivo a Bari – ri -
badiscono in casa centrodestra –
non era mai stato ufficializzato e
neppure lo slittamento della fir-
ma del Patto. Un silenzio assor-
dante, che lascia molte nebbie sul-
la tanto attesa firma.

IL PATTO DI COESIONE
La prossima settimana riunione tecnica a
Roma sull’istruttoria, ma pesa l’assenza della
premier Meloni a Bari: attesi 6 miliardi di euro

IL FESTIVAL DELLE REGIONI
Ci sarà Mattarella, non la presidente del
Consiglio. Il governatore: «Sono tante le cose
ferme da due anni, non se ne rendono conto»

Massimiliano Fedriga

ATTENZIONE ISTITUZIONALE
Il presidente Sergio Mattarella
A sinistra il ministro Urso all’Ilva
A destra: Emiliano e Meloni
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TERRITORIO
LE RISORSE DISPONIBILI

STRATEGIA
« Gli investimenti si uniscono alle nuove norme
introdotte dal Dl Ambiente con cui abbiamo
previsto meccanismi per velocizzare la spesa»

l Un territorio fragile, un’estensione
di quasi 20.000 chilometri quadrati sul
quale coabitano circa 4 milioni di per-
sone, e ancora 800 chilometri di costa.
Dal Gargano al Salento, un susseguirsi
di piane alluvionali e vasti altopiani,
tavolati carsici, aree degradanti verso il
mare, lunghe e strette dorsali. Frane e
movimenti del suolo, per non parlare
dell’inesorabile erosione sono uno dei
flagelli della Puglia. Ecco perché la
notizia di uno stanziamento da 60 mi-
lioni di euro, destinato a fronteggiare il
dissesto idreogeologico, è una boccata
d’ossigeno per il territorio.

È il viceministro all’Ambiente e alla
Sicurezza Ener-
getica Vannia
Gava, partico-
larmente atten-
ta alla qualità
della vita delle
comunità pu-
gliesi, ad an-
nunciare l’in -
vio delle risorse
che contribui-
ranno a realiz-
zare ben nove
interventi. Il fi-
nanziamento
riguarda infatti
opere nelle pro-
vince di Foggia, Lecce e Taranto.

Il viceministro Gava ci aiuta a com-
prenderne la portata e l’utilità per le
popolazioni. Si tratta di «risorse im-
portanti, rientranti in un programma
complessivo per il Paese per il 2024 che
consentirà di superare la logica
dell’emergenza e puntare sulla messa in
sicurezza preventiva e strutturale dei
territori. Gli investimenti si uniscono
alle nuove norme introdotte dal De-
creto-Legge Ambiente con cui abbiamo
rafforzato i poteri dei presidenti di Re-
gione e previsto meccanismi per ve-
locizzare la spesa», spiega Vannia Ga-
va.

Ma vediamo nel dettaglio di cosa si
tratta. Oltre 20 milioni di euro saranno
destinati a Manfredonia, località Si-
ponto, per la messa in sicurezza del
torrente Candelaro (8,6 milioni di euro)
e per interventi nel centro abitato. Sem-
pre in Capitanata ci sono quasi 7 milioni
di euro destinati a Vico del Gargano per
il torrente Calenella ed ancora 4,6 mi-
lioni di euro al Comune di Zapponeta,
oltre un milione di euro, infine, a Mat-
tinatella, nel Comune di Mattinata, per
la messa in sicurezza di una falesia
costiera.

Spostiamoci a Lecce nel cui territorio
sono attesi quasi 10 milioni di euro per il

Comune di Supersano, pure alle prese
con la messa in sicurezza di una falesia
nelle località Porto, Botte e Grotta. Un
intervento molto simile riguarda Ma-
rina di Andrano per un ammontare di
quasi 5 milioni. Infine Lequile, con 1,8
milioni di euro, si prepara ad inter-
venire per la mitigazione del rischio
idraulico tra la stessa Lequile e San
Pietro in Lama.

Oltre 8 milioni di euro, infine, al
Comune di Palagiano, in provincia di
Taranto, per il completamento del terzo
stralcio del canale Lamoscella. Un aiuto
concreto dunque per la sicurezza pu-
gliese. (red. pp)

Dissesto idrogeologico
in arrivo 60 milioni di euro
L’impegno per la Puglia del viceministro Vannia Gava

IN PRIMA LINEA
Il viceministro
all’Ambiente
e alla Sicurezza
Energetica
Vannia Gava
Le opere saranno
realizzate
nelle province
di Foggia, Lecce
e Taranto

.
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Da Brasile e Argentina
alla scoperta della Puglia
Il Rapporto PugliaPromozione: 162 mila presenze gennaio-agosto

ECONOMIA
BILANCIO DI FINE STAGIONE

IL CONFRONTO 2023-2024
«Da quest’anno sono stati aggiunti i valori
delle locazioni turistiche rilevate attraverso
il Codice Identificativo di Struttura»

ESTATE
A destra una
veduta del
lungomare di
Vieste la città
che è
storicamente
la «regina»
incontrastata
dell’accoglien-
za pugliese
A sinistra
turisti a Bari
Vecchia

.

Andamento dei mercati esteri emergenti

Andamento dei mercati esteri consolidati

Le principali destinazioni del 2024 

«TURISMO DELLE RADICI
LA REGIONE CI CREDE

E INVESTE SIN DAL 2018»
di LUCA SCANDALE*

Èmolto interessante il lavoro svolto dalla
«Gazzetta del Mezzogiorno» e da Marisa
Ingrosso sul tema del «turismo delle ra-
dici».

Sull’argomento la Puglia si muove da anni attra-
verso le Associazioni di Pugliesi nel Mondo, che sono
state oggetto di azioni di comarketing finanziate
dalla Regione Puglia negli anni scorsi, a partire dal
2018. Piccole e grandi iniziative per coinvolgere le
passate e le presenti generazioni di pugliesi che,
attraverso i loro network, sono portatori sani di
pugliesità e favoriscono il turismo di ritorno o «delle
radici».

Nel 2018 abbiamo intrapreso una collaborazione
con l’ENIT - Argentina, partecipando a Plaza De
Mayo al Festival di Buenos Aires «Baires encontra
Italia». Una esperienza unica con una comunità di
pugliesi attivissima e commovente.

In particolare la Puglia è stata presente al Co-
lumbus Day nel 2019 con il Presidente Michele Emi-
liano e la Notte della Taranta a New York, incon-
trando la immensa comunità italo-americana anche
al NIAF di Washington.

Ci siamo naturalmente fermati negli anni della
Pandemia. Ma nel corso di questo anno, ad esempio,
i primi di settembre, Pugliapromozione con l’As -
sessorato allo Sviluppo Economico, ha brandizzato
anche con le storiche luminarie, l’intero «Hoboken
Italian Festival» nel New Jersey, con oltre 20mila
molfettesi.

Sempre nell’ambito del progetto su citato, con
l’Assessore Alessandro Delli Noci, siamo stati a Mel-
bourne all’Italian Festival con la grande comunità
australiana, portando con noi aziende ed esposi-
tori.

Tutto questo processo ci porta a dire che il «tu-
rismo delle radici», su cui anche il prof. Santamato
ha svolto una importante ricerca per Pugliapro-
mozione, va nel solco delle attività di comunicazione
che l’agenzia del turismo porta avanti con passio-
ne.

L’auspicio è che si possa andare oltre il 2024 con il
Ministero degli Affari Esteri, (che ha stabilito per
l’anno in corso questo importante target) e con-
tinuare così a portare l’Italia e la Puglia nel Mondo.

I pugliesi nel mondo, non sono solo autentici por-
tatori di tradizione «pizza e mandolino», oggi, data
l’importante emigrazione di trenta-quarantenni che
è avvenuta dagli anni ‘90, rappresentano profes-
sionisti e professioniste dei settori più avanzati nelle
grandi capitali globali. Da Milano a Londra, da Pa-
rigi a New York, passando per Tokyo, Berlino, Rio de
Janeiro e Dubai, il turismo pugliese è promosso da
anni anche da chi vive e lavora fuori dai nostri
confini regionali, ma che ama il nostro territorio e ne
è il primo sponsor. Continuiamo così.

*Direttore Generale Pugliapromozione.

MARISA INGROSSO

l Il Sud America si sta innamorando della Puglia.
Tra gennaio e agosto di quest’anno, soltanto da Ar-
gentina e Brasile le presenze (il numero effettivo di
pernottamenti; ndr) sono state oltre 162 mila, 71.016 da
Buenos Aires con un incremento che sfiora il 60%
rispetto all’analogo periodo dell’anno scorso e 91.409
da Brasilia (+46%). Lo rivela il Dossier «L’impatto
economico del turismo in Puglia: i primi trend del
2024» che è stato illustrato al Ttg Travel Experience
di Rimini e realizzato da Mara Maggiore dell’Os -
servatorio di PugliaPromozione con Nicola Ianuale
di Questlab srl e con la collaborazione scientifica di
Nicola Camatti e Giulia Carallo dell’Università Ca’
Foscari di Venezia.

In termini generali, la bellissima regione pare si
stia rivelando molto attrattiva nei confronti degli
stranieri, mentre sarebbe un po’ in calo il numero di
turisti italiani (si vedano infografici in questa pagina
estratti dal Dossier; ndr). Il condizionale è d’obbligo
per due ordini di ragioni. Il primo è che i dati ora
presentati al Ttg di Rimini e riferiti al periodo gen-
naio-agosto 2024 con un totale di 4.234.445 arrivi (il
numero dei turisti arrivati in regione; ndr) e 25.339.325
presenze, che corrisponderebbero, rispettivamente,
a un +9,1% e a un +3,8% rispetto al medesimo periodo
del 2023, sono estrapolati dal Sistema Puglia per
l’Osservatorio Turistico (Spot) e sono parziali, cioè
corrispondono all’82% del campione di trasmissione
e al 92% dei posti letto.

Il secondo è che, controllando, emergono delle
discrepanze tra i dati di arrivi e presenze presentati
dalla Regione a Rimini e quelli del 2023 che la Regione
ha diffuso alla Bit questo febbraio. In quest’ultima
occasione, a solo titolo di esempio, la somma com-
plessiva degli arrivi gennaio-agosto 2023 era pari a
3.350.284. Un dato che non collima con il +9,1% svi-
luppato dai 4.234.445 arrivi che PugliaPromozione
indica nel Rapporto presentato a Rimini. In altre
parole, se sono corretti i dati del 2024, e gli arrivi sono
4,2 milioni, meno il 9,1% si dovrebbe avere un totale
di 3.849.110 nel 2023 e non di 3.350.284, con una di-
screpanza di quasi 400 mila arrivi. Nell’ipotesi, in-
vece, che fossero corretti entrambi, e quindi che gli
arrivi gennaio-agosto 2023 fossero 3,3 milioni e quelli
dell’analogo periodo del 2024 fossero 4,2 milioni, al-
lora l’incremento sarebbe di oltre il 20%, non del 9%.
Abbiamo chiesto un chiarimento a PugliaPromo-
zione ed è stato spiegato che è cambiato il sistema,
sono ora computati nuovi dati e, quindi, in effetti il
2023 e il 2024 non sono perfettamente sovrapponibili:
«Dal 2024, grazie all’introduzione della nuova piat-
taforma per l’analisi sulla domanda e offerta tu-
ristica (https://osservatorio.dms.puglia.it), siamo in
grado di analizzare e monitorare anche i dati pro-
venienti dal terzo comparto presente in Puglia, quel-
lo delle locazioni turistiche rilevate attraverso il
Codice Identificativo di Struttura, valore che ab-
biamo introdotto a partire dal report BIT 2024 ed è
ormai parte integrante del conteggio in piattafor-
ma».

Ad ogni modo, un incremento di arrivi e presenze
dall’estero è assolutamente credibile in una regione
che, come la Puglia, ha avuto l’onore e l’onere di
ospitare un G7 in piena estate. Allo stesso modo, è
perfettamente credibile che l’inflazione e l’incertezza
geopolitica abbiano “appesantito” i desideri di spesa
dei connazionali.

DATI I tre
infografici che
qui
pubblichiamo
sono tratti dal
dossier
«L’impatto
economico del
turismo in
Puglia: i primi
trend del 2024»
che è stato
illustrato al Ttg
Travel
Experience di
Rimini e
realizzato da
Mara Maggiore
dell’Osservatorio
di
PugliaPromozio-
ne con Nicola
Ianuale di
Questlab srl e
con la
collaborazione
scientifica di
Nicola Camatti
e Giulia Carallo
dell’Università
Ca’ Foscari di
Venezia

.



 5386

 17-OTT-2024Estratto del pagina 3 /Lettori    Ed. I 2024:   721.000
Diffusione   08/2024:   117.198
Tiratura      08/2024:    62.815
Dir.Resp.: Fabio Tamburini

DS5386 DS5386



 5386

 17-OTT-2024Estratto del pagina 1-6 /Lettori    Ed. I 2024: 1.762.000
Diffusione   08/2024:   227.931
Tiratura      08/2024:   204.643
Dir.Resp.: Luciano Fontana

DS5386 DS5386



Quotidiano di Bari

 5386

 17-OTT-2024Estratto del pagina 3 /Lettori:    n.d.
Diffusione   09/2021:     8.000
Tiratura:   n.d.
Dir.Resp.: Matteo Tatarella

DS5386 DS5386



Quotidiano di Bari

 5386

 17-OTT-2024Estratto del pagina 3 /Lettori:    n.d.
Diffusione   09/2021:     8.000
Tiratura:   n.d.
Dir.Resp.: Matteo Tatarella

DS5386 DS5386



17/10/24, 13:49 Il Sole 24 Ore



17/10/24, 13:49 Il Sole 24 Ore



17/10/24, 13:49 Il Sole 24 Ore



17/10/24, 13:49 Il Sole 24 Ore

1/1



17/10/24, 13:50 Il Sole 24 Ore

1/1



17/10/24, 13:50 Il Sole 24 Ore

1/1



17/10/24, 13:51 Il Sole 24 Ore

1/1




